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Riflettori puntati sulla sessione 
del plenum del Comitato centrale 
Cambio, tasse, sistema bancario 
i rebus della sfida riformatrice 

"nel Mondo 
Allo scoperto le due anime del partito 
Washington reclama l'impegno 
a non vendere missili al Pakistan 
Le carceri aperte alla Croce rossa 

W III Mi 

11 n i A c n i h i e l l t ) 

Pechino va alla guerra dell'inflazione 
Gli Usa pronti a trattare la revoca delle sanzioni commerciali 
Dedicato alle riforme economiche il terzo plenum 
del quattordicesimo Comitato centrale comunista, 
iniziato ieri a Pechino. Si affrontano innovatori e 
conservatori, emergono le resistente al cambia
mento in alcune province. Washington pronta ad 
abolire le sanzioni contro la Cina se quest'ultima ri
nuncerà a vendere missili M-l 1 al Pakistan. Accordo 
di cooperazione militare fra Russia e Cina. 

G A B R I E L B E R T I N E T T O 

• i Non e la prima volta che 
una riunione dei massimi diri
genti politici viene definita cru
cialo per i destini della Cina. 
Ma è certo che intorno al terrò 
plenum del quattordicesimo 
Comitato centrale comunista, 
iniziato ieri, l'attenzione e 
quella che si riserva ad avveni
menti decisivi per le sorti di un 
paese. Stando alle attese gene
rali dovrebbero venire al petti
ne alcuni nodi intorno ai quali 
in Cina divampa da mesi una 
battaglia politica, nella quale il 
tradizionale scontro fra inno
vatori e conservaton si intrec
cia a quello di più recente ma
turazione fra governo centrale 
e poteri locali. 

In discussione sono i grandi 

• • PECHINO Sul tavolo dei 
dirigenti cinesi c'è da qualche 
settimana un rapporto scritto 
da Wang Shaoguang e Hu An-
gang, due giovani studiosi che 
insieme hanno lavorato all'U
niversità americana di Yale do
ve hanno pubblicato la loro ri
cerca In questi tempi di disso
luzione di grandi unioni di Sta
ti, di spinte centrifughe e di 
vampate federaliste, i due ri
cercatori, che si muovono tra 
l'economia e la sociologia, so 
stengono una tesi del tutto 
controcorrente Se la Cina «io
le approdare alla piena econo
mia di mercalo sen/a soccom
bere e senza sacrificare la sua 
unita statale, allora l'autorità 
del governo centrale deve es
sere ralfor/ata In altre parole il 
centro dove riappropriarsi dei 
poteri regalati ai governi locali 
e delle agevolazioni fiscali 
concesse a piene mani alle im
prese cinesi e al capitale stra
niero Solo cosi non sari co
me e adesso, un RUSCIO vuoto, 
sen/a risorse finanziarie e sen
za strumenti per dirigere il pae
se Wang e Hu non hanno osi-

cambiamenti economici in 
corso da quando Deng Xiao-
ping all'inizio del 1992 riuscì a 
rilanciare i programmi di nfor 
ma affossati con la svolta auto
ritaria del 1988 che culminò 
nel massacro sulla Tian An 
Men l'anno successivo Si trat
ta di coniugare socialismo e 
mercato, il mantenimento (al
meno per ora) del monoparti
tisnio con la destatalizzazionc 
dell economia e 1 iniziativa pri
vata. Un compito assai arduo 
Il rischio e quello di dare vita 
ad un mercato imperfetto nel 
quale atton privilegiati sono i 
burocrati di partito trasformati 
in imprenditori Grazie al con
trollo dei meccanismi ammini

strativi, ossi sono in grado di 
autoasscgnarsi le felle più 
grovse ed i bocconi più appeti
tosi dell immensa torta di inve
stimenti, commesso, piogeni 
di sviluppo 'I roppo sposso le 
cose sono effettivamente an
date cosi Non solo, ma la vo
glia di arricchirsi in fretta ha 
spianato la via ad iniziative di 
caratlere speculativo, soprat
tutto in campo edilizio alber
ghi di lusso case da gioco Per 
finanziare le quali in molle 
province i boss locali hanno 
Fatto ampiamente ricorso a 
prestiti che le banche elargiva
no con generosità senza cu
rarsi della solvibilità dei loro 
clienti, perche lutti assieme 
e roditori e debitori contavano 
sul loro comune ruolo di spic
co all'interno del partito come 
garanzia lUi qualunque rischio 
di fallimento 

Ma la primavera scorsa al li
mono qualcuno si e accorto 
che in questo modo la barca ri
schiava eli andare a fondo, 
sommersa da un'inflazione 
che nelle grandi citte superava 
già il 20", fcd ecco il vicepro-
mier Zhu Itongji subentralo di 
fatto al primo ministro Li Ponn 
malato nella cura dogi, affari 

più importanti imprimere una 
brusca correzione di rotta, non 
per tornare al centralismo sof
focante del passato, ma per 
impostare le riforme in un qua
dro di razionalità e di efficien
za Servono alla Cina un siste
ma fiscale moderno una poli
tica valutaria più realistica (si 
pensa di abolire il cambio arti
ficioso dello yuan) e la nasci
la di vere banche commerciali 
In giugno Zhu Rongji annun
ciò misure che andavano in 
quella direziono o dichiarò 
guerra agli sprechi ed alle pre
varicazioni dei poteri penfen-
ci 

Li guerra continua, non 0 
affallo chiaro chi la stia vincen
do Sembra di capire che negli 
ultimi tempi Zhu abbia dovuto 

venire a conipromevsi con lea
der di alcune province che 
non erano disposti a sacrifica
re i propri margini di autono 
mia e di potere sull'altare della 
riforma 1. andamento del pie 
num apertosi ieri presso 1 hotel 
Jingxi, a l'echino, dovreblx.' 
chiarire i rapporti di lorza fra le 
fazioni nel partilo, e le prospot 
live delle innovazioni econo 
miche per il futuro prossimo 

Tutto c o avviene in un con
testo intemazionale abbastan
za favorevole por la Cina Gli 
altnti dei mesi scorsi ceni gli 
Stali Uniti sembrano attenuar 
si Washington sarebbe pronta 
a cancellare le sanz.ioni com
merciali imposte a l'echino 
qualora le autorità cinesi si im
pegnino a non vendere pili al 
Pakistan i mivsili M-l 1 utilizza 

bili come vettori per tostale nu
cleari Di questo delicato toma 
hanno discusso arrivando pa
re a buoni risultati, il sottose
gretario di Stato Poter Tarnoff 
eri il ..ce ministro degli Esteri 
cinese Liti Huaqiu a Pechino il 
-1 novembre scorso 11 capo 
della diplomazia Qian Qichon 
ha poi piacevolmente sorpreso 
il mondo annunciando che la 
Croco rossa internazionale 
avrà libero accesso nelle ear 
ceri cinesi por vende aro lo con
dizioni dei detenuti soprattut
to i 3600 condannati per reati 
politici Passi avanti nel rispet
to dei diritti umani sono solle
citati dagli Usa come base por 
proficue intese anche in altri 
settori II clima a pochi giorni 
dal vortice di Seattle fra i capi 

di Stalo o di governo di Usa Ci
na Giappone e altri paesi del 
Pacifico e buono Ledivergen-
ze sulla crisi coreana (Clinton 
duro con Pyongyang Cina e 
Giappone favorevoli ad una li
nea morbida) riguardano più 
la tattica che non la strategia 
dell'approccio al problema^ C 
la Casa Bianca non sembra 
prooccupata nemmeno dal-
I accordo di coopcrazione mi
litare firmato proprio ieri a Pe
chino a coronamento della vi 
sita del ministro della Difesa 
russo Graciov Esso riguarda 
•scambi di personale e di 
os|)crienzo». e corno ha dichia
rato Graciov, vuole «ripnstinaro 
ì legami stretti che univano in 
altri tempi i due paesi», ma non 
intende -dar vita ad un'allean 
/J diretta contro terzi" 
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HU ANGANG 
professore dell'Accademia delle scienze ili Pechino 

Governo centrale debole 
autorità locali senza controlli 
Decisiva la politica fiscale 
per il passaggio al mercato 

Attacco tamil 
in Sri Lanka 
Centinaia di morti 
M COI OMBO inlrjppoldli in 
una striscia di territorio lunfta 
quattordici chilometri, bom
bardati dai separatisti lami! 
che li circondare mille soldati 
dolio Sri Linku stanno com 
battendo una battaglia dispe
rata Almeno 200 dei loro com 
militoni - ma fonti non ufficiali 
parlano di 500- sono qiacddu 
ti sono il fuoco dello Tu?n por 
lo liberazione della patria tamil 
(Ltte) ti gruppo i^uomqlieno 
the da dieci anni si baile perla 
creazione di uno Stato indi
pendente dei tamii nel nordest 
del paese 

«È la più qru\c sconfitta del 
1 esercito dall'inizio della ribol 
lione tamil» ha detto un fun
zionano del governo di Colom
bo commentando gli avverii 
menti Tutto è comincialo nel
la notte tra mercoledì e giove
dì quando alcune continua di 
"Tiî n» hanno attaccato prima 
la base navale della manna di 
Natjathovanthurai poi un'altra 
base militare a Ponnervn Un 
portavoce dell'esercito ha det
to che le truppe sono state pre
se "completamente di sorpre 
sa-ddll attacco 

[ ribelli dispongono di anni 
pesanti e artiglieria antiaerea 
Durante i combattimenti si so

no impadronii, di cinqui <. in 
noni ila 1-0 millimetri con i 
quali hanno preso a borni». • 
dare le postazioni an orsa ne 
elicotteri hanno tentalo di n 
tervenire in soccorso di Ile 
truppe circondale ma i yut rn 
tjlieri tamil li IMIIIUM oslp Iti ,K| 
allontanarsi con lanci di 
proiettili terra aria Concini 
stando Pooiiervn U 1 itjri li.m 
no riaperto una sia di iominii 
cazioiie tra la penisola -li I ili 
na da loro controllala ed i1 *x 
sto del p lese 

Nei giorni storsi il port ÌUX e 
delle I ih»ri .i\eva animili i '<» 
un nuo\o «sforzo nel ree hit i 
mento Ira i giovani di l.iMn.i 
per condurre un offensivi -li 
naie' contro il nemico Iveien 
tementi il preside Me Dimjii 
Banda Wijetun^e .ivi'v.i illi I 
maK» che nel nord-est dell .so 
la non esiste ili un piobli ma 
Unico ma unicamente un 
«problema di terrorismo 

Dal 1%1 .id ^t>i ilcon'hlto 
fra cingalesi e tamil in Sri Lui 
ka ha f ittot ire a w Mimila m< >r 
ti l*i più emonia battatela -
svolse noli esta'i del l'i'il 
quando per «(iiaranlae inqm 
giorni le I itjri assedi troi o il 
campo militare di i k ph mi 
Pass Morirono 2000 nU Ih < 
20*1 soldati rei»oi in 

*»sàs*>-. Wviiil r«ft*M* * * v 

Libia, nuove sanzioni Onu 
Giro di vite contro Gheddafi 
per l'attentato di Lockerbie 

• • \PW YORK II Consilio di 
Sicurezza dell Unu ha appro 
vato ieri di slretta misur i 
nuovo sanzioni contro la Libia 
ÌMÌ decisione e stata prosa per 
il rifiuto di I npoli di consegna 
re t duo uomini sospettati di 
aver messo a punto I attentato 
di l^ockcrbie Ui risoluzione 
congela i beni della Lina ali e 
storo e impedisce acquisii sui 
mercati internazionali di al 
•rozzalure per il trasporto e la 
raffina/ione del petrolio Con 
tinueranno ad esseie lecite le 
esortazioni di petrolio princi 
pale fonte di ricche/za jx*r il 
paese di Gheddafi U- sanzioni 
entreranno in vigore il primo 
dicembre il periodo di grazia 
es stato inserito su richiesta del 
la Russia che aveva ree a lutivi 

to i clan i assensi» ili i risoli 
ZICMU pi r 'imore i fu JH r 1? 
poli li sanzioni a\reblM"'o i * 
shunto Li se usa pei non no 
Care i qual'ro miliardi di tJolìa 
di debili pregressi eon I i IMI 
sia Dopo un inti nentodi <. In 
Ioli e ,]) Major in pratii a < i 
stata dala i » garanzia e lu i 
ultini i .inalisi la Kussj i a\a ! 
he potuto ittin^i re ai ben i 
1 npoh i ont;i ! iti ili esten » 
dv»e unieu'o t stalo prese ni i' 
da L sa Or in Un la^na e I r H 
e la I Ialino Nota'o a favore in 
elici membri nessune» COII'N 
aste miti Manxeo Cina V ik 
stali e (libili! f'nii'Mi I r ;>< 
i Onu a\e\ti imposto un ptnii 
biotte» di sanzioni ne I Il* '. 
Kii4uarda\anc> le \endite e1i » 
mì i \oli e' i rapporti diploin ' 

«Tanti poteri come feudi, rischia Turrita della Cina» 
Intervista a Hu Angdng. professore dell'Accade
mia delle Scienze «È troppo debole il governo 
centrale e sono troppo forti i governi locali Se 
non si corregge la tendenza, ridando maggiori 
poteri a Pechino, l'unità della Cina corre il ri
schio di rimanere vittima delle spinte centrifu
ghe e dei crescenti squilibri territoriali» Di questi 
temi discute il Comitato centrale. 

L I N A T A M B U R R I N O 

tato a mettere il dito sulla pia 
na del regionalismo che attin
ge la Cina (e non da ongi) per 
sostenere che se non lo si estir
pa in tempo si prepara per lo 
Stato cinese un luturo denso di 
pencoli 

Il vostro rapporto può dare 
ragione a quanti fuori della 
Cina, pernio specialmente 
agli ambienti americani, so
stengono che il paese prima 
o poi è destinato a disinte
grarsi e a fare la fine dell'U
nione sovietica o della Jugo
slavia. 

Il nostro rapporto vuole essere 
un lindo d allarme se arrivia
mo a certe conclusioni lo (ac
clamo dopo aver analizzato at-
len'ainente la politica liscale 
dello Slato centrale e le rela
zioni che Pechino ha stabilito 
nel corso di questi anni con i 
tjoverni locali Onni questi ft,o-
verni sono diventali dei nuovi 
tendi difesi da dazi e da politi 
che protezionistiche Decido
no se annullare o ridurre tasse 
varate dal tjoverno centrale 
C'ondili olio una trattativa di 
reità con Per Inno per stabilire 
quanto .lolla ricchezza localo 

debba arrivare ne He casse con 
Irali E in questa trattativa è 
sempre il noverilo centrale a 
trovarsi nella posiziono del più 
debole Ne abbiamo trovato la 
conlenna nelle cilre Nel 147ÌS 
le entrate statali centrali erano 
pan al 'i\,2'\ del prodotto in 
terno lordo sono scese a! 
I 4 Ì I nel 1092 l.e previsioni 
dicono che ali anno 2000 ci si 
assesterà siili 11 3'c, uno dei 
valori più bassi del mondo 
Sempre nel 2000 la percentua
le delle entrate statali sulle en
trate complessive del paese 
scenderà dal 10, di onni al 
U"„ Un vero e proprio crollo 
lo abbiamo ritrovato nelle spe
se del noverilo centi ale passa
te dal 20 del 1972 al 5,3 „ del 
1989 

La debolezza fiscale di uno 
Stato non è mai un fatto tec
nico. È sempre il risultato di 
calcoli di convenienza poli
tica, oppure dell'esigenza di 
tenere In piedi certi mecca
nismi di consenso,o ancora 
della necessita di spartire il 
potere per preservare una 

parvenza di unita statale. 
Quale di queste condizioni 
ha operato in Cina? 

.Si potrebbe cominciare da lon 
(ano e dire che Ini dal 1700 la 
Cina non 0 stata capace di un 
postare una politica di modor 
nizzazione e di industrializza 
zione perché il governo con 
Irale era debole e privo di risur 
se Anche il potere nazionali 
sia del Kuomintann non polo 
va conlare che su delle misere 
entrale che non superavano il 
7", del prodotto interno lordo 
Dopo il 1950 nei primi anni 
dello Stalo six'lallsta quando il 
potere era superconcentralo 
le entrato finanziario sono sali 
le a un terzo del prodotto inter 
no lordo Ma nia allora era evi 
dente quello chi' sarebbe ri
masto il tratlo laratterisluo 
della |>olltiia fiscale cinese 
I assenza di redole, t comuni] 
.ambiamomi (finora ci sono 
state ben quindici cosiddetti 
riforme fiscali) la confusione 
.•strema nei rapporti tra novi r 
no centrale e sgoverni locali l.a 
situazione e pri\ ipitata dopo il 

1080 ioli la pollina di apertu
ra economica Allora e sialo 
deciso che i rapporti fiscali tra 
centro e periferia sarebbero 
stati definiti sulla base dei co
siddetti -conlralti di responsa 
bilita- Quindi non solo non ve 
niva eliminata la situazione di 
lonfusioni i incertezza che 
e era prima Ma veniva intro
dotto un elemento di ulteriore 
alcatorietà A Pochino e tocca
lo infatti contrattare provincia 
per provincia la quota di risor 
se linanziarii ilio dovevano 
esserlo trasferte Comi' può fa-
ulmenle immaninaro questa 
frallativa e stata set;nala dalla 
forza politica di i vari novena 
tori e dalla loro, ipacila di tro
vare alleanze al noverilo cen
trale U' fan io solo un eseni 
P'o lo scorso anno C'anton la 
provincia più ricca della Cina 
ha mandato al governo i entra
lo una solimi i pan appena al 7 
|d 'r i orilo del total, dello suo 
entrate II nsulta'n di quosla si 
Inazioni' sia nello iifre ilio li' 
ho nU nlo prima I! ,u una èva 
sione fiscale molto alta N'on 
panano lo lasso il 50 JKTionio 

cicli, imprese statali il 00 per 
lento dell, imprese lollethvo 
I SO por conto di quelle privato 
o individuali L. evasione dello 
imposte sul reddito personale 
loica il 90 percento 

Mi pare pero che dal suo ra
gionamento si possa trarre 
anche un'altra conclusione. 
Se tutto dipende da una trat
tativa politica tra i governa
tori provinciali e gU uomini 
che siedono nelle sale del 
consiglio di Stato a Pechino, 
un giorno potrebbe anche 
accadere che le province, 
per niente fiduciose, decida
no di non dare niente o di 
dare pochissimo al governo 
centrale, paralizzandolo e 
annullando ogni possibilità 
di politica statale cinese. 
Avremo una politica fatta 
dalle singole province. In ef
fetti, saremmo ad una fran
tumazione, forse non san
guinosa come in Jugoslavia., 
ma certamente rischiosa. È 
una ipotesi estrema, ma non 
impossibile. 

Si infatti polreblie proprio ai 

cadere una cosa ilei nonero 
questo i> il nostro nndo di aliar 
me D altra parte so lo Slato 
.entrale e tiscalment. debole 
anche la ]X>litica di modemiz 
zazione «.onoT'.n.a ne risento 
Chi. per 'are un esempio si la 
ra carico di .ostruire lo ferrovie 
di cui I intero paese ha biso-
nno' lì con quali risorse Pechi
no potrà aiutan le provimi-
più povere ed evitare ilio ni' 
squilibri in Cina aumentino a! 
punto tale da costituire una 
minaccia anniuntiva alla mio 
nnta e alla stabilita del paesi' 

Avrete anche avanzato delle 
proposte immagino. 

Devo dire efie nel nnippo din 
nenie centrale e e lonsapevo 
lezza di questi problemi ma 
non so se i e la forza ]XT risol 
verli II novenni a Pechino h . 
preparato un piano per varare 
finalmente un sistema lisciti-
unificato e he preserva un certo 
nrado di autonomia provini la 
le ma si basa su criteri corti su 
delle lenni non sulla capatila 
di tonlrattazione politica di 
qui'sto e di quello Pi ro io non 

sono Ir inquillo (,)u( si i in in , 
un i nl'""lla l.icik 'A' resisU n 
ze vi nnono d ilN piovine< IK 
^ he i alle ho d i quello povi M 
pere hi nessuno vuole '•imi i 
i lare a ciucilo itic li i \'t i -
|H liso i be lusonn i lari ì (-• i 
quando e un ora vivo Dui. 
\iao Pmn nuovi» simbolo ' 
un poli ro slal ilo ani or i in '* > 
Dopi» i < HI possiam»i s t) < i-
in i tu iiKKio n io ranni li 
provini i ai nuovi equilibri |» 
i limosi' lo lomunque non 
pensiti ho uni la riforma liv t 
io alle provimi- bisonn i so, 
tonllore l'i usoaliontr.irioi I 
bisonna il i-i' loro quali os i n 
lamino l n , oc III , MI si i i i 
avanzi uno nel i ippor'o e la 
losli aziono di un e ornila! > a! 
I Ulti nio dell assembli a 11 izn 
naie Qui slo i onnlalo ili >v n li 
be r w t i ' tornato d n t q | *' 
sentali!I di ìli- provini i i on ,1 
Ulto di volo slllk nr indi ili i l 
siolll di s|M'sa pel il covi ni i 
i entrali A Imo in illn p uo' 
verrobiii nionosuuUi in , uh 
ri polivo nazionali- e In u t 
ra non li miiouiai unto 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione di origi
ne atlantica si estende da una depressione loca
lizzata sul Mare del Nord sino a un altra depres
sione localizzata bull Africa nord-occidentale Si 
tratta quindi di una perturbazione molto estosa 
in latitudine per cui la parte più attiva di essa sa
rà quella più settentrionale La parte meridiona
le quella che in giornata attraverserà la nostra 
penisola provocherà quindi fenomeni di cattivo 
tempo non molto pronunciati e di breve durata 
La temperatura tende a diminuire sia por quanto 
riguarda i valori massimi sia per quanto riguar
da i valori minimi 
TEMPO PREVISTO- sulle regioni doli Italia set
tentrionale cielo da nuvoloso a coperto con suc
cessive precipitazioni di tipo nevoso sulle Alpi 
al di sopra dei 1 500 metri Durante il corso della 
giornata i fenomeni tenderanno a estendo™ 
gradualmente alle regioni centrali ad mziare 
dalla fascia tirrenica Por quanto riguarda il Me
ridione condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Nel tar
do pomeriggio o in serata tendenza ad attenua
zione dei fenomeni ad iniziare dal settore nord
occidentale 
VENTI deboli o moderati proveniente dai qua
dranti settentrionali 
MARI mossi i bacini settentrionali leggermente 
mossi gli al lo mari 
DOMANI: sulle Alpi occidentali il Piemonte 
Lombardia Liguria Toscana Lazio e la Sarde
gna condizioni di tempo variabile caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarilo 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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SOSTIENI 

ITALIA 

SOSTIENE LA TUA VOCE. 
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